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Vogliamo domandarci,  in questo convegno,  se oggi con l’avvento delle 
nuove tecnologie e gli effetti della  globalizzazione, sempre più presenti 
nella vita di ogni giorno, sia ancora sufficiente  essere una semplice  
“bottega artigiana”.  Un tempo,  la sola forza del “buon prodotto”  e la  
capacità di realizzare “manufatti odontotecnici eccellenti” era sinonimo di  
successo sul mercato.  Oggi non è più sufficiente incarnare semplicemente 
il ruolo di maestro odontotecnico, ma è piuttosto necessario comprendere 
che la nostra professione,  sta mutando velocemente verso una visione 
imprenditoriale del proprio fare. Filo conduttore del convegno è quindi 
l’integrazione tra il valore artigiano e la disciplina del management, tra 
l’importanza dell’insegnamento nei confronti delle nuove generazioni e il 
saper costruire ad es. un’immagine grafica di livello per la propria impresa 
odontotecnica. I relatori sono quindi chiamati a fornire una risposta in tal 
senso nell’ambito delle loro relazioni. 



PROGRAMMA SCIENTIFICO

9,00 Apertura lavori Luigi Cleri (Presidente Nazionale CNA/SNO) 

9,15   Odt. Marco  Di Pietro  "Ceramica integrale nella 
riabilitazione del settore anteriore” 

10,00  Dott.ssa Alessandra  Ugoli “Possiamo guadagnare di più e 
meglio? “ 

10,45  Pausa lavori 

11,15   Odt. Roberto  Canalis nuove tecnologie Vs. nuovi materiali  

12,15  Odt. L.Santocchi, P.Miceli,  A.Amato, S. Gulizia  
“Formazione Naturale” Questione di prospettiva (Parte 1 ) 

13,00,14,00  Pausa pranzo 

14,00 Odt. L.Santocchi, P.Miceli,  A.Amato, S. Gulizia  
“Formazione Naturale” “La morfologia dentale, una questione di 
mano oppure un metodo da apprendere ?” 

14,30 Odt. Carlo   Baroncini “Imagina” 

15,15  Alessandro Ielasi: “Funzione ed estetica in protesi totale 
nella routine quotidiana”  

16,00 Chiusura lavori Ettore Cenciarelli (Responsabile Nazionale 
CNA/SNO) 

MEMORIAL LUCIANO GAUDENZI

Abbiamo voluto organizzare insieme con gli amici Lanfranco Santocchi e 
Luigi Cleri questa giornata in ricordo di un caro amico,Luciano Gaudenzi. 
Luciano ha attraversato per oltre un trentennio i nostri laboratori con garbo ed 
educazione. Grande amante della musica, e in generale di tutte arti era 
anche una persona informata e grande polemista politico. Ci piace pensare 
che questa giornata se fosse ancora con noi l'avrebbe voluta cosi. Spazio alla 
raffinatezza tecnica, all'estetica, ma anche alla gestione ragionata 
dell'impresa e alla diffusione della sua immagine. Non sarebbe mancata la 
promozione di nuove proposte come relatori che dopo un percorso formativo 
ci mostreranno quello che sanno fare. Luciano era un convinto sostenitore del 
fatto che l'odontotecnico mancasse del contorno e si concentrasse troppo sul 
prodotto. Ci mancano le sue visite settimanali, spesso nemmeno legate alla 
vendita del prodotto ma solo alla voglia di discutere e stare assieme.

Chairman:  Francesco Amerighi V. Presidente Nazionale CNA/SNO 



Carlo Baroncini: “Imagina” 
L’uso delle immagini nel nostro lavoro ha ormai preso un posto rilevante.     
Che sia per documentazione personale o per fini didattici il corretto scatto 
fotografico prevede conoscenze.       Troppo spesso una buona foto  è solo 
frutto di casualità difficile da replicare.      Anche l’uso che ne facciamo 
prevede regole.      Sistemi di  archiviazione ,di post produzione e di editing 
fanno del mondo fotografico un alleato imprescindibile.

 "Ceramica integrale nella riabilitazione del 
settore anteriore" 
Verrà presentato un caso di riabilitazione frontale con tutti i passaggi 
eseguiti per portarlo a termine. 
Verranno focalizzati alcuni punti fondamentali necessari nella 
realizzazione del caso quali: 
la ceratura di studio, il prototipo in resina per la prova sul paziente, la 
trasformazione dal prototipo alla struttura ed infine, la stratificazione del 
manufatto. 
Verranno discussi tutti i passaggi tecnici eseguiti in laboratorio ed, alla 
fine, verrà presentato il risultato sul paziente. 
Oltre il caso di riferimento, verrà presentata poi una serie di altri casi 
realizzati con i risultati sui pazienti.

Antonio Amato: La morfologia dentale, una 
questione di mano oppure un metodo da 
apprendere ?
Eterno dilemma che riguarda la nostra professione, che ci vede 
quotidianamente   chiamati ad esercitare le nostre capacità nel copiare al  
meglio la forma dei denti.
La mia esperienza, un percorso formativo con una chiave di lettura  
innovativa per il nostro settore, che con un’adeguato impegno e dedizione 
nel tempo ci permette di   realizzare una morfologia dentale ispirata dal 
modello naturale quanto meno finta ed armoniosa.

Dott.ssa Alessandra Ugoli. Possiamo guadagnare 
di più e meglio? 
Migliorare le proprie competenze significa far crescere la propria impresa. 
Ogni giorno l’imprenditore odontotecnico è chiamato ad assumere 
decisioni per gestire al meglio la propria impresa; decisioni di tipo 
amministrativo, finanziario, organizzativo, commerciale e qualitative. 
Esistono degli strumenti manageriali che possono supportare 
l’odontotecnico in queste decisioni, uno fra tutti il calcolo dei costi di 
produzione grazie al quale è possibile determinare il costo totale di 
produzione di qualunque manufatto protesico venga prodotto in laboratorio 
e di conseguenza di determinare in modo corretto i prezzi di vendita.



Alessandro Ielasi: “Funzione ed estetica in protesi 
totale nella routine quotidiana” 
I pazienti edentuli, oggi, possono essere riabilitati con diverse soluzioni 
protesiche. Grazie anche alla grande disponibilità sul mercato di sistemi di 
ritenzione e di supporto protesico su impianti, i principi di protesi totale 
rimangono imprescindibili anche per affrontare questo tipo di 
riabilitazioni.La protesi totale continua ad essere una valida alternativa 
quando il trattamento implantare deve essere escluso a causa di condizioni 
mediche generali non favorevoli o quando il paziente la rifiuta per esigenze 
economiche

Simonpietro Gulizia: “Questione di Prospettiva”
La rivoluzione nel settore odontotecnico che guarda sempre   più al 
digitale non può trascurare la tradizione su cui fonda. Saper modellare 
in cera rimane il modo più efficace per imparare la morfologia dei denti 
naturali ed è questo il punto di partenza dell’evoluzione. Osservare, 
comprendere e riprodurre il dente, compreso di radice, o l’architettura di 
una arcata completa  è spesso una “Questione di Prospettiva “. 

Lanfranco Santocchi - Paolo Miceli “Formazione 
naturale” 
La formazione di  un odontotecnico passa attraverso diverse fasi di 
maturazione sia professionale che umana. Il giovane odontotecnico,  dovrà 
conseguire,  dapprima una  formazione prettamente tecnologica   nelle 
materie base della nostra professione , poi dedicherà maggiore attenzione  
alla educazione manuale.  Infine, quando l’odontotecnico avrà raggiunto il 
giusto grado di maturità professionale e personale,  sarà suo principale 
obbiettivo quello di  coniugare,  quanto appreso nei diversi campi,  in un 
unicum  che darà vita a dei manufatti odontotecnici di grande valore.   La 
nostra relazione di oggi,  vuole rimarcare il ruolo fondamentale di questi 
passaggi e degli sforzi che è necessario compiere per raggiungere la 
completezza del professionista odontotecnico.  Relazioneranno insieme a 
noi i colleghi Antonio Amato e Simonpietro Gulizia,  a testimoniare della 
necessità di uno sforzo combinato e ragionato,  per il raggiungimento di 
soddisfazioni professionali e personali nel nostro settore. 

Roberto Canalis nuove tecnologie Vs. nuovi 
materiali:  determinazione degli obiettivi e strategie operative 
Negli ultimi anni in campo implantoprotesico si è  posto sempre più spesso 
l’accento sul piano di trattamento e sulla implantologia guidata 
protesicamente. Nonostante questa enfasi, molto spesso, i risultati non 
sono coerenti alle aspettative del clinico del Tecnico e del  paziente.  La 
qualità dei restauri dentali è spesso valutata in modo empirico, ovvero 
considerando un solo aspetto  alla volta,; la qualità è invece il primo 
principio ispiratore sul quale basare la propria pratica quotidiana e non va 
intesa come sinonimo di eccellenza tecnica, ma come raggiungimento di 
obiettivi determinati .  Oggi i nuovi materiali e le nuove tecnologie offrono, 
sia ai clinici e soprattutto ai tecnici, la possibilita’ di ottenere precisioni 
standard che fino a poco tempo fa’ appartenevano solo a pochi eletti e la 
possibilita’ di scelta dei materiali ha fatto crescere il livello del risultato 
estetico. Durante la conferenza saranno presentati una serie di concetti e 
di tecniche operative che consentono, quando applicati sistematicamente, 
la congruità fra il progetto ed il risultato protesico finale.


